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SABATO  13 19 Ferdinando e Elena 

DOMENICA  14 
 

9.30 Per la comunità 
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LUNEDÌ  15 16  

MARTEDÌ  16 19 Trabuio Giovanni e Bice 

MERCOLEDÌ  17 16  

GIOVEDÌ  18 19 Tommasin Tersilla e Ruzza Natalino 

VENERDÌ  19  In casa di riposo 

SABATO  20 19  

DOMENICA  21 
 

9.30 Babolin Ermenegildo 

17 Per la comunità 

DOMENICA 28 MAGGIO, alle ore 10.30 
S. Messa nel 35° della dedicazione della chiesa  
e anticipo festa 60° di ordinazione di don Sante.  

A seguire, pranzo comunitario, anche dei volontari 
(venite e invitate!) 

Sono aperte le iscrizioni per partecipare al  
PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO  

DI S. MARIA DELLE GRAZIE A ESTE,  
previsto per MERCOLEDÌ 24 MAGGIO. 

ø Partenza:  alle ore 8.40 da Spirito Santo (parcheggio parco Iris);  
ø   alle ore 8.50 da Terranegra (parcheggio capolinea 6); 
ø   alle ore 9 da San Gregorio (davanti chiesa). 

ø Alle ore 10: S. Messa e visita chiesa e Duomo 
ø Alle ore 12.30, pranzo su agriturismo sui Colli 
ø Alle ore 18: previsto ritorno e fermata in ogni parrocchia. 
ø Posti disponibili 50 per le tre parrocchie e quota: 40¬ da versare al 

momento dell9iscrizione. 

ø ISCRIZIONI entro il 21/5(non per telefono)   
ø a Luisa: 3474190081 per Terranegra e S. Gregorio 

P A R R O C C H I A  P R I O R A L E  

S A N  G R E G O R I O  M A G N O  I N  P A D O V A  

Tele fono Parrocchia :  0 4 9  8 0 7 0 9 7 7  
MAIL :  gregoriomagnopd@gmail.com 

VI DOMENICA DI PASQUA - 07 MAGGIO 2023 - a. 05 n. 12 
 

ANNO PASTORALE 2022 - 2023 «qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5) 

UN MESE PER PREPARARCI  
AL 35° ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA E  

AL 60° DI SACERDOZIO DI DON SANTE  
 

Continua il nostro cammino con il Documento conciliare LUMEN GENTIUM 
(21.11.1964) 
 

IL SACERDOZIO COMUNE ESERCITATO NEI SACRAMENTI 
11. Il carattere sacro e organico della comunità sacerdotale viene attuato per 
mezzo dei sacramenti e delle virtù. I fedeli, incorporati nella Chiesa col battesi-
mo, sono destinati al culto della religione cristiana dal carattere sacramentale; 
rigenerati quali #gli di Dio, sono tenuti a professare pubblicamente la fede rice-
vuta da Dio mediante la Chiesa [18]. Col sacramento della confermazione ven-
gono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza 
dallo Spirito Santo e in questo modo sono più strettamente obbligati a diffonde-
re e a difendere la fede con la parola e con l'opera [19], come veri testimoni di 
Cristo. Partecipando al sacri#cio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristia-
na, offrono a Dio la vittima divina e se stessi [20] con essa così tutti, sia con 
l'offerta che con la santa comunione, compiono la propria parte nell'azione litur-
gica, non però in maniera indifferenziata, bensì ciascuno a modo suo. Cibandosi 
poi del corpo di Cristo nella santa comunione, mostrano concretamente la unità 
del popolo di Dio, che da questo augustissimo sacramento è adeguatamente 
espressa e mirabilmente effettuata. 
Quelli che si accostano al sacramento della penitenza, ricevono dalla misericor-
dia di Dio il perdono delle offese fatte a lui; allo stesso tempo si riconciliano con 
la Chiesa, alla quale hanno inflitto una ferita col peccato e che coopera alla loro 
conversione con la carità, l'esempio e la preghiera. Con la sacra unzione degli 
infermi e la preghiera dei sacerdoti, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al 
Signore sofferente e glori#cato, perché alleggerisca le loro pene e li salvi (cfr. 
Gc 5,14-16), anzi li esorta a unirsi spontaneamente alla passione e morte di Cri-
sto (cfr. Rm 8,17; Col 1,24), per contribuire così al bene del popolo di Dio. Inol-
tre, quelli tra i fedeli che vengono insigniti dell'ordine sacro sono posti in nome 
di Cristo a pascere la Chiesa colla parola e la grazia di Dio. E in#ne i coniugi cri-



stiani, in virtù del sacramento del matrimonio, col quale signi#cano e partecipa-
no il mistero di unità e di fecondo amore che intercorre tra Cristo e la Chiesa 
(cfr. Ef 5,32), si aiutano a vicenda per raggiungere la santità nella vita coniugale; 
accettando ed educando la prole essi hanno così, nel loro stato di vita e nella 
loro funzione, il proprio dono in mezzo al popolo di Dio [21]. Da questa missio-
ne, infatti, procede la famiglia, nella quale nascono i nuovi cittadini della società 
umana, i quali per la grazia dello Spirito Santo diventano col battesimo #gli di 
Dio e perpetuano attraverso i secoli il suo popolo. In questa che si potrebbe 
chiamare Chiesa domestica, i genitori devono essere per i loro #gli i primi mae-
stri della fede e secondare la vocazione propria di ognuno, quella sacra in modo 
speciale. 
Muniti di salutari mezzi di una tale abbondanza e d'una tale grandezza, tutti i fe-
deli d'ogni stato e condizione sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua via, 
a una santità, la cui perfezione è quella stessa del Padre celeste. 
IL SENSO DELLA FEDE E I CARISMI NEL POPOLO DI DIO 
12. Il popolo santo di Dio partecipa pure dell'uf#cio profetico di Cristo col diffon-
dere dovunque la viva testimonianza di lui, soprattutto per mezzo di una vita di 
fede e di carità, e coll'offrire a Dio un sacri#cio di lode, cioè frutto di labbra ac-
clamanti al nome suo (cfr. Eb 13,15). La totalità dei fedeli, avendo l'unzione che 
viene dal Santo, (cfr. 1 Gv 2,20 e 27), non può sbagliarsi nel credere, e manife-
sta questa sua proprietà mediante il senso soprannaturale della fede di tutto il 
popolo, quando « dai vescovi #no agli ultimi fedeli laici » [22] mostra l'universa-
le suo consenso in cose di fede e di morale. E invero, per quel senso della fede, 
che è suscitato e sorretto dallo Spirito di verità, e sotto la guida del sacro magi-
stero, il quale permette, se gli si obbedisce fedelmente, di ricevere non più una 
parola umana, ma veramente la parola di Dio (cfr. 1 Ts 2,13), il popolo di Dio 
aderisce indefettibilmente alla fede trasmessa ai santi una volta per tutte (cfr. 
Gdc 3), con retto giudizio penetra in essa più a fondo e più pienamente l'applica 
nella vita. 
Inoltre lo Spirito Santo non si limita a santi#care e a guidare il popolo di Dio per 
mezzo dei sacramenti e dei ministeri, e ad adornarlo di virtù, ma « distribuendo 
a ciascuno i propri doni come piace a lui » (1 Cor 12,11), dispensa pure tra i 
fedeli di ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad assu-
mersi vari incarichi e uf#ci utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della 
Chiesa secondo quelle parole: « A ciascuno la manifestazione dello Spirito è data 
perché torni a comune vantaggio » (1 Cor 12,7). E questi carismi, dai più straor-
dinari a quelli più semplici e più largamente diffusi, siccome sono soprattutto 
adatti alle necessità della Chiesa e destinati a rispondervi, vanno accolti con gra-
titudine e consolazione. Non bisogna però chiedere imprudentemente i doni 
straordinari, né sperare da essi con presunzione i frutti del lavoro apostolico. Il 
giudizio sulla loro genuinità e sul loro uso ordinato appartiene a coloro che de-
tengono l'autorità nella Chiesa; ad essi spetta soprattutto di non estinguere lo 
Spirito, ma di esaminare tutto e ritenere ciò che è buono (cfr. 1 Ts 5,12 e 19-
21). 

 

MAGGIO: PREGHIERA DEL ROSARIO 
Con#dando sulla collaborazione degli abitanti delle contrade (soliti luoghi): 
� 18 maggio Tinossa/Alpini; 
� 25 maggio Rana/Baseggio; 
� 31 maggio processione dalla chiesa parrocchiale alla chiesa vecchia/

parrocchia rumena (via argine Rosso di S.Secondo) 

GRAZIE PER LA DISPONIBILITÀ DI COLORO CHE COME VOLONTARI SABATO 
2O SI RECHERANNO A CASA MARIETTA PER LE PULIZIE. Partenza alle 8 dal 
piazzale della chiesa.  

ESTATE RAGAZZI 2023 

  

þ CAMPOSCUOLA ELEMENTARI A CASA MARIETTA (4a - 5a elementare): 
dal 25-29/8, quota 120¬. Chiedere a don Fabio per iscriversi.  

þ CAMPOSCUOLA MEDIE A CASA MARIETTA: (1a - 2a - 3a media): dal 
29/8 al 2/9 - quota 120¬. Chiedere a don Fabio per iscriversi.  


